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1. PREMESSE  
 
Il Comune di Castelletto Sopra Ticino è dotato di P.R.G. con Variante Strutturale 
approvata con D.C.C. n. 18 in data 22/06/2023 e successiva D.C.C. n. 37 in data 
18/12/2023 di adeguamento al Decreto n. 46/23 dell'Autorità di Bacino del Fiume Po. 
 
Il P.R.G. è entrato pienamente in vigore con la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte n. 6 del 08/02/2024. 
 
Nel corso del procedimento di formazione della Variante Strutturale di P.R.G., ora 
vigente, tra le osservazioni presentate in conferenza dal Settore Copianificazione 
Urbanistica Area Nord-Est, veniva riportata la segnalazione del  Settore Commercio 
di Regione Piemonte secondo cui “da un confronto tra l'individuazione di 
addensamenti e localizzazioni commerciali sui quali gli uffici regionali competenti 
hanno formulato la presa d'atto ... e quanto rappresentato negli elaborati di piano 
della variante proposta sono emerse alcune difformità”. 
 
Dalle verifiche effettuate si è riscontrata la necessità di intervenire per: 
 
• correzioni di errori materiali; 
 
• precisazioni grafiche con delimitazione delle corrette geometrie delle superfici 

costituenti aree pertinenziali degli insediamenti commerciali esistenti; 
 
• coerenza con la rappresentazione dello stato effettivo degli insediamenti 

attraverso l'attualizzazione della cartografia; 
 
• verifica degli effetti dell'attuazione delle previsioni insediative di servizi 

commerciali avvenuta sul territorio di Castelletto Sopra Ticino nel periodo 
compreso tra 2007 (data di approvazione originaria comunale dei criteri) e 2023 
(data di approvazione della variante di P.R.G.); 

 
• aggiornamento delle condizioni per il riconoscimento dei criteri della 

pianificazione commerciale. 
 
Si è inoltre tenuto conto del fatto che i contenuti delle disposizioni regionali 
riguardanti la pianificazione del commercio sono stati oggetto di aggiornamenti nel 
corso del tempo, successivi rispetto alla data di approvazione originaria effettuata dal 
Comune (D.C.C. n.18/2007); gli aggiornamenti più recenti delle disposizioni regionali 
sono stati approvati con la Deliberazione del Consiglio Regionale 20 novembre 2012 
n. 191-43016. 
 
Per dare attuazione agli interventi di adeguamento necessari, è stata attivata da 
parte del Comune la procedura di aggiornamento del riconoscimento dei criteri per la 
programmazione commerciale, secondo le disposizioni regionali previste dalla L.R. 
28 del 12 novembre 1999, dalla Deliberazione del Consiglio Regionale n. 191-43016 
del 20 novembre 2012 e dalle relative indicazioni regionali sul procedimento e 
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sull’uso dei parametri prestabiliti per il riconoscimento di addensamenti storici 
rilevanti A1, addensamenti commerciali minori A4 e addensamenti commerciali 
extraurbani A5.  
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2. PROCEDIMENTO DI AGGIORNAMENTO DEL 
RICONOSCIMENTO DEI CRITERI DI PIANIFICAZIONE 
COMMERCIALE 

 
Il Comune di Castelletto Sopra Ticino ha proceduto all'aggiornamento dei criteri per il 
riconoscimento di addensamenti e localizzazioni commerciali sulla base di quanto 
previsto dalla D.C.R. n. 191-43016 del 20/11/2012. 
 
Ai fini della predisposizione della documentazione necessaria all'aggiornamento dei 
criteri sono stati definiti i seguenti contenuti: 
 
• raffronto tra la documentazione vigente (precedentemente approvata) e le 

normative previste allo stato attuale; 
 
• aggiornamento dello stato di fatto dei servizi commerciali esistenti (in misura 

rilevante derivanti dall'applicazione dei criteri approvati nel 2007); 
 
• aggiornamento dello stato della mobilità (attualizzazione di viabilità e aree di 

sosta); 
 
• valutazione dei parametri aggiornati per il riconoscimento di addensamenti e 

localizzazioni (considerando le possibili variabili conseguenti alla popolazione 
residente nei casi di valore inferiore o superiore a 10.000 unità); 

 
• verifica e aggiornamento delle perimetrazioni; 
 
• modificazione della precedente localizzazione L2 (ormai completamente attuata) 

con estensione su tale superficie dell'addensamento A5; 
 
• valutazione di standard, effetti ambientali e viabilità (artt. 25,26 e 27 della D.C.R. 

n. 191-43016 del 20/11/2012). 
 
A seguito di determinazione n. 709 del 17/09/2025 è stata avviata la fase di 
concertazione con le organizzazioni rappresentative di consumatori e di associazioni 
di categoria del commercio che non hanno presentato osservazioni alle proposte di 
aggiornamento del riconoscimento di addensamenti e localizzazioni. 
 
Con D.C.C. n. 44 del 22/12/2025 è stato approvato l'aggiornamento degli indirizzi 
generali e dei criteri di programmazione urbanistica in sede fissa ai sensi della 
D.C.R. n. 191-43016 del 20/11/2012, dando atto che a seguito di tale approvazione 
occorre procedere, per quanto possa occorrere, all'adeguamento conseguente dei 
contenuti del P.R.G. 
 
Con nota prot. 34379 del 16/10/2025 la documentazione relativa alla concertazione 
della previsione di aggiornamento dei criteri di pianificazione commerciale è stata 
inviata a Regione Piemonte Direzione Commercio. 



 

 
 

è vietata l’utilizzazione e la riproduzione, anche parziale, 
di questo documento senza autorizzazione 

 

4 

 
Contestualmente all'aggiornamento dei criteri di classificazione di addensamenti e 
localizzazioni è stato predisposto il nuovo Progetto Unitario di Coordinamento (PUC) 
dell'addensamento A5 il cui perimetro è stato modificato "assorbendo" la precedente 
Localizzazione L2, già oggetto di completa attuazione e includendo le aree 
ricomprese tra precedenti e attuali limiti. 
 
Il nuovo PUC di A5 è stato assoggettato ad analisi di compatibilità ambientale. 
 
Con nota prot. 31229 del 18/09/2025 è stata avviata la fase di concertazione con i 
comuni di Borgo Ticino, Comignago, Dormelletto, Golasecca, Sesto Calende e 
Somma Lombardo, dai quali non sono pervenute osservazioni o proposte. 
 
Con nota prot. 34295 del 15/10/2025 il PUC aggiornato dell'addensamento A5 è 
stato inoltrato alla Provincia di Novara per l'espressione del parere di competenza in 
merito alla conformità dei contenuti del PUC con il Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale. 
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3. ATTI RELATIVI AL PROCEDIMENTO DI 
AGGIORNAMENTO PER IL RICONOSCIMENTO DEI 
CRITERI DI PIROGRAMMAZIONE COMMERCIALE E DEL 
PUC DELL'ADDENSAMENTO A5 

 
L'aggiornamento degli indirizzi e dei criteri di programmazione commerciale, ai sensi 
della D.C.R. n. 191-43016 del 20/11/2012, è stato oggetto di approvazione con 
D.C.C. n. 44 del 22/12/2025. 
 
L'approvazione del PUC dell'addensamento A5, così come risultante aggiornato, è 
stata oggetto della D.C.C. n. 43del 22/12/2025, con assoggettamento a parere della 
Provincia. 
 
Regione Piemonte Settore Commercio e Terziario ha inoltrato la comunicazione di 
presa d'atto e archiviazione della D.C.C. 44/2025 di approvazione dell'aggiornamento 
complessivo della programmazione commerciale comunale e della D.C.C. 43/2025 di 
aggiornamento del PUC dell'addensamento A5. 
 
Provincia di Novara, con Decreto del Presidente n. 150 del 12/12/2025, ha espresso i 
seguenti contenuti di merito: 
 
• non sono stati rilevati contrasti con i disposti del Piano Territoriale Provinciale 

approvato nel 2004; 
 
• è condizione necessaria l'attuazione delle opere di mitigazione/compensazione 

previste dal PUC del 2007 e l'individuazione di ulteriori misure di mitigazione e 
inserimento paesaggistico; 

 
• è necessaria l'acquisizione di parere ANAS per gli interventi sulla SS 33. 
 
Come indicato dall'art. 29 dell'Allegato A alla D.C.R. n. 191-43016 del 20/11/2012 “le 
varianti urbanistiche necessarie ad adeguare gli strumenti urbanistici … sono formate 
e approvate secondo le procedure stabilite dall'art. 17 della LR 56/1977, come 
modificato dalla legge regionale sul commercio”. 
 



 

 
 

è vietata l’utilizzazione e la riproduzione, anche parziale, 
di questo documento senza autorizzazione 

 

6 

4. CONTENUTI DELLA VARIANTE DI PRG 
 
La determinazione del tipo di procedimento di Variante al PRG da adottare discende 
dai contenuti in essa trattati (art. 17 LR 56/1977). 
 
La procedura messa in atto dal Comune di Castelletto Sopra Ticino di aggiornamento 
per il riconoscimento dei criteri della programmazione commerciale, con il 
contestuale adeguamento del Progetto Unitario di Coordinamento (PUC) del nuovo 
Addensamento A5 ha previsto i seguenti contenuti: 
 
1) applicazione delle indicazioni e dei parametri prescritti dalla normativa regionale 

per la programmazione commerciale per la verifica dell'osservanza dei criteri di 
riconoscimento degli addensamenti A1, A4 e A5 presenti nel territorio comunale; 

 
2) riclassificazione dell'ex Localizzazione L2, riconosciuta nel 2007 e a capacità 

insediativa ormai esaurita, ricondotta ad A5 quale estensione dell'Addensamento 
A5 esistente in prossimità; 

 
3) limitate correzioni della perimetrazione dell'Addensamento A5 preesistente nei 

casi di non corrispondenza grafiche di tale perimetrazione con limiti materiali 
costituiti dalla presenza di un ciglio stradale esistente; 

 
4) inclusione, a completamento dell'Addensamento A5, di un'area situata tra la 

delimitazione a est dell'A5 preesistente (2007) e la riclassificazione a ovest della 
nuova porzione di A5 derivante dall'avvenuta attuazione completa della 
previsione insediativa della ex L2 (si tratta di un'area a cui il PRG vigente ha 
attribuito la classificazione di "aree di riuso e rigenerazione urbana"); 

 
5) esclusione dal perimetro di Addensamento A5 (previgente 2007) di un'area 

standard che risulta riferita a insediamenti residenziali anziché commerciali; 
 
6) inclusione in A5 di un'area parzialmente pertinenziale di un servizio commerciale 

esistente; 
 
7) verifica di coincidenza del limite perimetrale di A5 con la base del rilevato 

ferroviario che delimita verso sud il territorio degli insediamenti posti lungo la SS 
33 appuntamenti a tale addensamento; 

 
8) estensione del perimetro di A4 previgente per comprendere le superfici relative 

all'accesso e alle aree standard dei servizi commerciali esistenti attualmente 
escluse dall'Addensamento A4. 

 
Quanto sopra è stato oggetto di approvazione in aggiornamento del riconoscimento 
dei criteri di programmazione commerciale con D.C.C. n. 44 del 22/12/2025. 
 
Il conseguente adeguamento del PRG (art. 6 comma 5 del D. Lgs. 114/1998) 
avviene attraverso variante da approvare secondo i disposti dell'art. 17 della LR 
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56/1977 (art. 29 comma 3 lettera b) della DCR 191-43016 del 20/11/2012 
ALLEGATO B). 
 
Sulla base di quanto sopra sono da prevedere le seguenti modifiche in variante al 
PRG vigente: 
 
• aggiornamento dell'area classificata in Localizzazione L2 dal PRG vigente quale 

riconversione in Addensamento A5 (senza modifiche delle destinazioni d'uso a 
terziario commerciale e relativi standard); 

 
• marginali e puntuali correzioni del perimetro dell'Addensamento A5 relativi alla 

necessità di garantire la coincidenza con la presenza di cigli stradali e del "piede" 
del rilevato della linea ferroviaria;  

 
• estensione del perimetro dell'Addensamento A5 comprendendo l'area di 

collegamento interposta tra il limite occidentale di A5 previsto nel 2007 e l'ex L2 
ora completamente attuata e riclassificata anch’essa quale addensamento A5; 

   
• esclusione dal perimetro dell'Addensamento A5 di area a standard da attribuire 

agli insediamenti residenziali anziché commerciali (confermando comunque la 
destinazione d'uso a standard di parcheggio); 

 
• inclusione nel perimetro di Addensamento A5 di area comprendente un 

insediamento commerciale (confermando la destinazione d'uso a commercio del 
PRG vigente); 

 
• estensione dell'Addensamento A4 per includere nel perimetro aree con accessi 

veicolari e standard di insediamenti commerciali esistenti (senza previsione di 
cambio di destinazione d'uso del PRG vigente). 
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5. VALORI QUANTITATIVI RELATIVI ALLE MODIFICHE 
OGGETTO DI VARIANTE AL PRG 

 
L'aggiornamento del riconoscimento dei criteri per la pianificazione commerciale ha 
comportato modifiche alle perimetrazioni degli addensamenti e delle localizzazioni 
precedentemente approvati (2007). 
 
Le modifiche consistono in: 
 
• correzioni di errori e/o precisazioni della perimetrazione dell'addensamento A5; 
 
• riclassificazione come addensamento A5 dell'area precedentemente (2007) 

riconosciuta come Localizzazione L2 e completamente attuata allo stato di fatto; 
 
• inserimento in Addensamento A5 di una superficie di connessione tra le 

preesistenti per dare completa continuità e uniformità all'ampia area come tale 
classificata lungo la SS 33; 
 

• limitata estensione dell'addensamento A4 per comprendere anche superfici di 
viabilità d'accesso e sosta degli insediamenti commerciali; 

 
• conferma della perimetrazione dell'Addensamento A1 relativo al nucleo antico 

del capoluogo. 
 
Complessivamente le superfici comprese in Addensamenti e Localizzazioni, a 
seguito dell'aggiornamento dei criteri effettuato nel 2025, risultano pari a: 
 
• Addensamento A1 = m2 168.556; 
   
• Addensamento A4 = m2   11.093; 
     
• Addensamento A5 = m2 490.453. 
 
Per quanto consegue alle modifiche di destinazione d'uso dei suoli, secondo la 
classificazione delle categorie individuate dal PRG vigente e a seguito 
dell'aggiornamento dei criteri, risultano le seguenti superfici: 
 
• Addensamento A1: coincidente con la classificazione di “centro storico” del 

P.R.G. vigente (confermata come da criteri 2007); 
 
• Addensamento A4: confermate le classificazioni funzionali d'uso indicate dal 

PRG vigente sulle superfici ricadenti entro il perimetro A4 ampliato, secondo le 
categorie di "aree destinate a impianti di terziario commerciale" e di “aree per 
servizi pubblici e di uso pubblico per attività economiche”; 
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• Addensamento A5: confermate per le correzioni cartografiche marginali del 
perimetro, rilevate a seguito di raffronto segnalato da Regione Piemonte Settore 
Commercio, le "aree destinate a impianti di terziario commerciale" e le “aree per 
servizi pubblici e di uso pubblico per attività economiche” presenti nel P.R.G. 
vigente; ugualmente confermate le destinazioni d'uso del P.R.G. vigente per le 
aree precedentemente ricadenti in L2; variante con sostituzione di classificazione 
da “aree di riuso e rigenerazione urbana” ad “aree destinate a impianti di terziario 
commerciale” per la nuova superficie facente parte del perimetro A5 per dare 
continuità alla perimetrazione dell'intero Addensamento (superficie area in 
variante di  tale categoria d'uso m2 23.295). 
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6. CLASSIFICAZIONE DELLA VARIANTE 
 
I contenuti descritti e i valori quantitativi esposti nei precedenti paragrafi consentono 
di verificare il procedimento idoneo per dare seguito alle modifiche al P.R.G. 
necessarie per la coerenza con quanto risultante dall'aggiornamento dei criteri per la 
programmazione commerciale, secondo quanto approvato con D.C.C. n. 44 del 
22/12/2025. 
 
L'aggiornamento dei criteri di programmazione commerciale ha determinato le 
seguenti conferme di classificazioni di destinazioni d'uso: 
 
• centro storico (addensamento A1); 
 
• aree destinate a impianti di terziario commerciale (presenti in addensamenti A4 e 

A5); 
 
• aree per servizi pubblici e di uso pubblico per le attività economiche (presenti in 

addensamenti A4 e A5); 
 
• strade e infrastrutture per la circolazione (addensamenti A4 e A5). 
 
A seguito della riperimetrazione aggiornata dell'addensamento A5, è stata inclusa in 
tale perimetro un'area di m2 23.295, precedentemente classificata dal PRG vigente 
come “aree di riuso e rigenerazione urbana” e modificata in “aree destinate a impianti 
di terziario commerciale”, categoria coerente con quanto già previsto per gli analoghi 
insediamenti esistenti all’interno dell’addensamento A5. 
 
Per quanto riguarda la viabilità, in corrispondenza dell'area sopra indicata è prevista 
la rappresentazione di una nuova rotatoria (la cui progettazione è stata valutata di 
concerto con ANAS) laddove il P.R.G. vigente indica il simbolo di “intersezioni con 
rotatoria in progetto”. 
 
Nel paragrafo seguente è riportata la verifica di procedimento di variante sulla base 
dei contenuti di P.R.G. derivanti dall'aggiornamento dei criteri di programmazione 
commerciale. 
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7. COMPATIBILITÀ DEI CONTENUTI CON VARIANTE 
PARZIALE (art. 17 comma 5 della LR 56/11977) 

 
L'art. 17 della L.R. 56/1977 contiene l'indicazione e la classificazione dei diversi tipi di 
varianti e revisioni del P.R.G. 
 
In particolare il comma 5 del citato art. 17 determina il contenuto delle varianti 
"parziali", così definite qualora risulti che le modifiche previste: 
 
a) non modificano l'impianto strutturale del PRG vigente; 
 
b) non contengono previsioni di rilevanza sovracomunale; 
 
c) non riducono la quantità globale delle aree per servizi (art. 21 e 22 della L.R. 

56/1977) in misura superiore a 0,50 m2 per abitante;  
 
d) non aumentano la quantità globale di aree per servizi (art. 21 e 22 della L.R. 

56/1977) in misura superiore a 0,50 m² per abitante; 
 

e) non incrementano la capacità insediativa residenziale; 
 
f) non incrementano oltre l’8% le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti 

dal P.R.G. vigente relativi a insediamenti per attività economiche produttive, 
direzionali, commerciali, turistico-ricettive1; 
 

g) non riguardano l'individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo o la 
modificazione della classificazione dell'idoneità geologica all'utilizzo urbanistico; 

 
h) non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell'articolo 24 della LR 56/1977. 
 
La presente variante non interviene a modificare le Norme di Attuazione del P.R.G. 
vigente. 
 

 
1 Il dimensionamento contenuto nel PRG vigente prevede: 
 

− impianti terziario commerciale       ha 25,40 
− impianti produzione beni e servizi      ha 35,24 
− attività estrattive           ha   4,86 
− turistico ricettivo in sede fissa       ha   2,85 
− turistico ricettivo mobili         ha 18,76 
− attività assistenza imbarcazioni      ha   4,49 

                ------------- 
                ha 91,60  m² 916.000 
 

Il limite posto dall’art. 17, comma 8 lettera f) della L.R. 56/1977 risulta di m² 916.000 x 8% =  
m² 73.280 > di m² 23.295 (superficie oggetto di modifica di destinazione d’uso con variante parziale). 
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In base a quanto elencato sopra la variante di P.R.G. può essere classificata 
“parziale”. 
 
La presente costituisce la prima variante parziale prevista sul P.R.G. vigente 
(approvato con D.C.C. n. 18 in data 22/06/2026 e successiva D.C.C. n. 37 in data 
18/12/2023). 
 
La Provincia, nel corso dell’iter di approvazione della variante, si pronuncia in merito 
alle condizioni di classificazione come “parziale” e sulla compatibilità con il Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale. 
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8. PROCEDURE DELLA VARIANTE 
 
La variante parziale segue la procedura prevista dall'articolo 17, comma 7, della L.R. 
56/1977, pertanto: 
 
• il Consiglio Comunale adotta il progetto di variante con Deliberazione di 

Consiglio Comunale (con elencazione in deliberazione delle condizioni secondo 
cui la variante è classificata come "parziale"); 

 
• la deliberazione di adozione, con i relativi elaborati, è pubblicata sul sito 

informatico del Comune per 15 + 15 giorni consecutivi; 
 
• dal quindicesimo al trentesimo giorno di pubblicazione possono essere 

presentate osservazioni e proposte; 
  
• il Comune trasmette la variante parziale e il documento di verifica preventiva di 

assoggettabilità a V.A.S. alla Provincia di Novara (contestualmente alla 
pubblicazione); in considerazione della presenza di Beni Paesaggistici (art. 134 
D.Lgs. 42/2004) il Comune trasmette gli atti della Variante parziale al Ministero 
per i beni e le attività culturali; 

 
• contemporaneamente il Comune trasmette la variante parziale e il documento di 

verifica preventiva di assoggettabilità a V.A.S. ai soggetti con competenza 
ambientale; 

 
• la verifica preventiva si conclude con l'emissione del provvedimento dell’O.T.C. 

circa l'esclusione o meno della procedura di V.A.S.;  
 
• a conclusione della procedura il Consiglio Comunale provvede all'approvazione 

definitiva della variante che entra in vigore con la pubblicazione della relativa 
deliberazione sul B.U.R. 

 

La variante non comporta modifiche al quadro del dissesto definito con la variante di 
adeguamento al PAI. 
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ALLEGATI: 
 
• Presa d’atto modifica criteri ex art. 8 comma 3 del D.Lgs. 114/1998 per il rilascio 

delle autorizzazioni commerciali – Comune di Castelletto Sopra Ticino – DCC n. 
44 del 22.12.2025 

 
• Decreto n. 150 del 12/12/2025 - Parere della Provincia di Novara 

sull’aggiornamento del P.U.C. A5 nell’ambito dell’aggiornamento degli indirizzi e 
criteri della pianificazione commerciale nel Comune di Castelletto Sopra Ticino 

 
• Verbale di DCC n. 43 del 22.12.2025 del Comune di Castelletto Sopra Ticino – 

Approvazione del P.U.C. A5 
 

• Verbale di DCC n. 44 del 22.12.2025 del Comune di Castelletto Sopra Ticino – 
Aggiornamento degli indirizzi generali e dei criteri di programmazione urbanistica 
in sede fissa ai sensi della Deliberazione di Consiglio Regionale del Piemonte n. 
191-43016 del 20.11.2012 
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